
Interrogazione

Corpo intermedio di USI e SUPSI: i numeri e il peso del precariato

In base all’art. 10 cpv. 2 della Legge sulle scuole universitarie (LSU), le condizioni di lavoro del

personale sono regolate in contrat colletvi di lavoro (CCL); se sono oggeto di regolament

aziendali interni, le condizioni di lavoro dei professori, dei dirigent e del corpo intermedio

(assistent, dotorandi, post-doc, ricercatori) sono tutavia sotrate a tale obbligo. Per quanto

concerne l’USI e la SUPSI, mentre il personale amministratvo è soggeto a un CCL, quello

accademico è quindi essenzialmente assoggetato ai Regolament del personale applicabili.

Nel quadro della giornata d’azione a livello nazionale contro i tagli nella ricerca del Consiglio

federale, le associazioni sindacali e studentesche hanno evidenziato le condizioni di lavoro

precarie con cui è confrontato il corpo intermedio (assistent, dotorandi, post-doc, ricercatori,

ecc.). In questo senso, è stato denunciato ad esempio lo smodato ricorso a contrat a tempo

determinato, a rinnovi contratuali a catena e a forme di lavoro ‘‘gratuito’’. Sul piano cantonale,

questa problematca è stata peraltro rilanciata dalla conferenza organizzata il 1. otobre dal

Sindacato VPOD dal ttolo: ‘‘Corpo intermedio, fra i tagli nella ricerca e il lavoro precario’’.

Stando a dat del 2021, si rileva che nelle università e nei politecnici il 78.4% del personale

accademico presenta un contrato determinato e che, per il corpo intermedio, questo tasso

ammonta addiritura all’88%1. Secondo un’inchiesta del 2022, i tre quart dei ricercatori con più di

46 anni sono ancora sogget a contrat di durata determinata2. Più nello specifco, in base alle

segnalazioni ricevute anche in Ticino, non mancano inoltre i casi di contrat a catena reiterat

addiritura anche ben oltre i 10 anni. Tratasi nel complesso di indicatori preoccupant ed

emblematci che, già di per sé, rifetono la situazione di precarietà che investe la categoria.

Nel contesto descrito, appare pertanto necessario fare maggiore chiarezza sulle condizioni di

lavoro del corpo intermedio presso l’USI e la SUPSI, atualmente non ancora soggeto a CCL. Tali

ent universitari dovrebbero mirare infat ad afermarsi come datori di lavoro socialmente

responsabili, che garantscono la necessaria stabilità occupazionale e atratvità.

Sulla scorta di quanto sopra, pongo le seguent domande:

1. Qual è stato negli ultmi tre anni il numero di contrat di durata determinata e indeterminata

del corpo intermedio, suddiviso tra USI e SUPSI?

2. Quant di quest contrat a tempo determinato sono stat oggeto di un rinnovo contratuale a

catena per 5, 10 o 15 anni presso USI e SUPSI (suddividere gli atenei e gli anni di rinnovo)?

3. Quant contrat a tempo determinato del corpo intermedio sono stat riqualifcat a tempo

indeterminato negli ultmi tre anni presso USI e rispetvamente SUPSI?

4. Qual è il grado di occupazione medio del corpo accademico e quant contrat della categoria

presentano una percentuale inferiore al 50% in USI e SUPSI?

1� htps://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statstques/catalogues-banques-donnees.gnpdetail.2022-0054.html
2� htps://www.snf.ch/media/en/dUHc9D1PqYBUbJv8/Report_Early_Career_Researcher_Survey_FORS.pdf



5. Come si giudica la copertura previdenziale dei tempi parziali, considerato ad esempio che

presso la SUPSI la deduzione di coordinamento LPP viene applicata due volte in caso di grado

d’occupazione inferiore al 50% e di atvità svolta presso almeno due datori di lavoro?

6. Quali sono gli stpendi minimi e massimi del corpo intermedio di USI e SUPSI, come sono stat

defnit i criteri per la classifcazione e come viene stabilita l’atribuzione alle funzioni?

7. Quali passi concret si intendono intraprendere per stabilizzare i rapport d'impiego e

migliorare le condizioni di lavoro del corpo intermedio presso USI e SUPSI?

8. Non si ritene sia giunto il momento di assicurare la conclusione di un contrato colletvo di

lavoro anche per il corpo intermedio, analogamente al personale amministratvo?
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